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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 08 maggio 2022 

IV DI PASQUA 
 
Lunedi 09 B. Serafino Morazzone, sac 
h 8.30 Mezzanzanica Colombo Angela/Fam. 
Colombo Marco 
 
Martedi 10 Feria 
h 8.30 Lenna Cesarina e Giuseppina 
 
Mercoledi 11 Feria 

h 8.30  
 
Giovedi 12 Feria    “A metà della festa” 
h 8.30  
 
Venerdi 13 B. Vergine di Fatima 

h 8.30 Fam.e Zanaboni/Colombano/Pastori 
 
Sabato 14 S. Mattia, apostolo 
h 17.30 Morelli Giuseppina e Martino 
 
Domenica 15 V di Pasqua 
h 8.00 Ferrara Albina 
h 9.30  
h 11.00 Pro populo 
h 17.30 Comerio Italo/Gino/Gianluigi/Doglia 
Marilena 

Anno 22   N° 36 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 

www.parrocchiadisangiorgio.com 

 

IL VANGELO DELLA DOMENICA Gv 15,9-17 
 

«Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la 

vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che 

vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi»  

 

Gesù vuole donare ad ogni uomo, ad ogni donna, la sua gioia, 

la gioia di Dio. Sogna un’umanità felice: per questo è stato 

pronto a fare e a subire qualunque cosa e non smetterà mai di 

farlo. Vuole far spuntare questa felicità dappertutto, anche nel-

le situazioni più tristi. E tutti coloro che riescono a generare la 

gioia vera sono i suoi migliori collaboratori. Per realizzarla ci 

indica la strada, comandandoci l’amore reciproco, quasi a dire 

che al di fuori di questo la gioia di cui Lui parla rimane  

sconosciuta. Essere amati ed amare è il Paradiso dell’uomo. 

ANNO 
PASTORALE  

2021-22 
UNITA LIBERA 

LIETA 
La grazia e la 

responsabilità di 
essere Chiesa 

Orari S. Messe “provvisorio Covid19”: 17.30 vigiliare/08.00/09.30 (ragazzi iniziazione cristiana e genitori)/11.00/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

IO HO  
SCELTO VOI. 
RIMANETE 
NEL MIO  
AMORE. 

Mi corazón se consume por Dios,  
mi herencia eterna! 

GRAZIE, SUOR AMPARO 

Sabato 7 maggio h 21.00 

REPLICA DEL MUSICAL   

PINOCCHIO E LA FATA 

 

DOMENICA 8 Maggio 2022 
h 10.30 RITROVO PER TUTTI SUL  

PIAZZALE DELLA CHIESA PARROCCHIALE E  
CORTEO DI FESTA VERSO L’ORATORIO 

 
h 11.00 S. MESSA di ringraziamento e saluto con  

Suor Amparo nel cortile dell’Oratorio. Segue aperitivo per tutti. 

 

h 13.00  PRANZO FRATERNO CON SUOR AMPARO 
Iscriversi al pranzo. Menù: Antipasto contadino/  pasta al sugo/  

bistecca impanata con patate/torta. 10 € adulti 5 € ragazzi. 

ISCRIZIONI A CHIARA 345 345 8352 entro il 6 maggio. 

 

h 15.00 FESTA PER SUOR AMPARO a cura degli  

animatori per tutti ragazzi e le ragazze e le loro famiglie.  
(Potremo cogliere ancora l’occasione per salutare la suora) 

 

h 17.30 VESPERO e aperitivo degli Adolescenti,  
18enni e Giovani con Suor Amparo 

Domenica 15 maggio h 9.30 

SECONDO TURNO DI  
PRIME COMUNIONI 
Per evitare eccessivo assembramento, a 
questa Messa possono partecipare solo i 
parenti dei comunicandi. Invitiamo co-
loro che normalmente partecipano a que-
sta eucaristia a scegliere un altro orario. 

Grazie! 
 

CONFESSIONI COMUNICANDI 
E PARENTI    

Mercoledi 11 maggio 
h 17.00 Ragazzi/h 21.00 Genitori… 
Sabato 14 h 9.30 Ritiro in Oratorio 

Domenica 15 h 9.15  
Ritrovo in chiesa/h 9.30 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 



 
 La firma per l’8xmille  

alla Chiesa cattolica è  
innanzitutto una scelta: 

la tua  

È un piccolo gesto d’amore, una scelta 
consapevole verso i più deboli e un so-
stegno per tutte quelle persone che, ogni 
giorno, si dedicano a chi più ha bisogno. 
L’8xmille dà un aiuto concreto a fami-

glie in difficoltà economica, poveri e nuovi poveri, migranti e 
rifugiati, attraverso i centri di prima e seconda accoglienza, che 
offrono strutture con servizi mensa, docce, distribuzione della 
spesa e del vestiario. La Chiesa cattolica è in prima linea nella 
difesa dei diritti dei bambini, cercando di prevenire il disagio 

minorile e l’abbandono scolastico. 
Inoltre in Italia e nel mondo l’8xmille alla Chiesa cattolica so-
stiene iniziative di prevenzione e tutela della salute, cura dei 

malati, ri-abilitazione dei pazienti, formazione per gli infermie-
ri. Nei Paesi più poveri, costruisce ospedali e presidi sanitari sul 

territorio, in modo da assicurare le cure mediche anche ai vil-
laggi più isolati. La Chiesa si impegna con azioni concrete per 
aiutare le donne in difficoltà, spesso madri sole con i loro bam-
bini, vittime di violenze o di tratta, ammalate, disoccupate, af-

finché possano sperare in un futuro migliore. 
Firmare è un gesto semplice ma potente, perché può fare la  

differenza nelle scelte fiscali, attivando processi di pace invece 
che di disgregazione. È responsabilità dei fedeli contribuire 
ai bisogni della Chiesa, con il sostegno economico, oltre che 

con la preghiera, usando gli strumenti a disposizione per 
instaurare così quella dimensione di vicinanza ai sacerdoti 

che dedicano la loro vita a Cristo Signore.  

MESE DI MAGGIO DEDICATO ALLA MADRE DI DIO E MADRE NOSTRA 

13 MAGGIO 
B.V.MARIA  
DI FATIMA 

 
Madonna di Fátima, 
è uno degli appellativi 
con cui la Chiesa cat-

tolica venera 
la Vergine Maria, madre di Gesù, in seguito 
alle apparizioni avvenute nel 1917 a tre pa-

storelli in Portogallo. 
Fra le apparizioni mariane più recenti ricono-

sciute ufficialmente dalla Chiesa cattolica, 
quelle relative a Nostra Signora di Fátima so-
no tra le più famose. Le pastorelle Lúcia dos 
Santos di 10 anni e Jacinta Marto di 7 anni 
con il pastorello Francisco Marto di 9 anni, 

fratello di Jacinta e cugino di Lúcia, il 13 mag-
gio 1917, mentre badavano al pascolo in lo-
calità Cova da Iria (Conca di Iria), vicino alla 
cittadina portoghese di Fátima, riferirono di 
aver visto scendere una nube e, al suo dira-
darsi, apparire la figura di una donna vestita 

di bianco con in mano un rosario, che identifi-
carono con la Madonna. Dopo questa prima 
apparizione la donna avrebbe dato appunta-
mento ai tre in quello stesso luogo per il tredi-

ci di ogni mese, fino al 13 ottobre. 
Nel 1930 la Chiesa cattolica dichiarò le appa-
rizioni degne di fede e autorizzò il culto della 

Madonna di Fátima.  
 

Venerdi 13 maggio  
h. 20.30 

ROSARIO ALLA GROTTA 
 

PELLEGRINAGGIO A FATIMA 

4-5-6 settembre 
Programma e adesioni in sacrestia 

 5X1000 ALLA SCUOLA PER L’INFANZIA 

92003360150 

Viviamo in 
un'epoca dove 
mezzo mondo 

considera  
necessario il 
SUPERFLUO  

e il resto muore 
per mancanza 

del  
NECESSARIO 

UN’INGIUSTIA DEVASTANTE 

“2 miliardi vivono con meno di 2 euro al 

giorno mentre il 10% della popolazione 

consuma il 90% dei beni” 

https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria,_madre_di_Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Apparizioni_e_altre_manifestazioni_mariane
https://it.wikipedia.org/wiki/Portogallo
https://it.wikipedia.org/wiki/Apparizioni_mariane
https://it.wikipedia.org/wiki/L%C3%BAcia_dos_Santos
https://it.wikipedia.org/wiki/L%C3%BAcia_dos_Santos
https://it.wikipedia.org/wiki/Giacinta_Marto
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Marto
https://it.wikipedia.org/wiki/1917
https://it.wikipedia.org/wiki/Cova_da_Iria
https://it.wikipedia.org/wiki/F%C3%A1tima_(Portogallo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Rosario
https://it.wikipedia.org/wiki/1930
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Culto


 Domenica 08 maggio 2022 

Per la 59a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, desidero 
riflettere con voi sull’ampio significato della “vocazione”, nel conte-
sto di una Chiesa sinodale che si pone in ascolto di Dio e del mon-
do. La sinodalità, il camminare insieme è una vocazione fondamen-
tale per la Chiesa, e solo in questo orizzonte è possibile scoprire e 
valorizzare le diverse vocazioni, i carismi e i ministeri. Al tempo 

stesso, sappiamo che la Chiesa esiste per evangelizzare, uscendo 
da sé stessa e spargendo il seme del Vangelo nella storia. Pertanto, 
tale missione è possibile proprio mettendo in sinergia tutti gli ambiti 
pastorali e, prima ancora, coinvolgendo tutti i discepoli del Signore. 
Infatti, «in virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di 
Dio è diventato discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun bat-
tezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di i-
struzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazio-
ne» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 120). Bisogna guardarsi dalla 

mentalità che separa preti e laici, considerando protagonisti i primi 
ed esecutori i secondi, e portare avanti la missione cristiana come 

unico Popolo di Dio, laici e pastori insieme. Tutta la Chiesa è  
comunità evangelizzatrice. 

 
La parola “vocazione” non va intesa in senso restrittivo, riferendola 
solo a coloro che seguono il Signore sulla via di una particolare con-
sacrazione. Tutti siamo chiamati a partecipare della missione di Cri-
sto di riunire l’umanità dispersa e di riconciliarla con Dio. Più in ge-
nerale, ogni persona umana, prima ancora di vivere l’incontro con 
Cristo e abbracciare la fede cristiana, riceve con il dono della vita 
una chiamata fondamentale: ciascuno di noi è una creatura voluta e 
amata da Dio, per la quale Egli ha avuto un pensiero unico e spe-
ciale, e questa scintilla divina, che abita il cuore di ogni uomo e di 
ogni donna, siamo chiamati a svilupparla nel corso della nostra vita, 
contribuendo a far crescere un’umanità animata dall’amore e 
dall’accoglienza reciproca. Siamo chiamati a essere custodi gli uni 
degli altri, a costruire legami di concordia e di condivisione, a curare 
le ferite del creato perché non venga distrutta la sua bellezza. In-
somma, a diventare un’unica famiglia nella meravigliosa casa comu-
ne del creato, nell’armonica varietà dei suoi elementi. In questo 
senso ampio, non solo i singoli, ma anche i popoli, le comunità e le 
aggregazioni di vario genere hanno una “vocazione”. 
 
Come cristiani, siamo non solo chiamati, cioè interpellati ognuno 
personalmente da una vocazione, ma anche con-vocati. Siamo co-
me le tessere di un mosaico, belle già se prese ad una ad una, ma 
che solo insieme compongono un’immagine. Brilliamo, ciascuno e 
ciascuna, come una stella nel cuore di Dio e nel firmamento 
dell’universo, ma siamo chiamati a comporre delle costellazioni che 
orientino e rischiarino il cammino dell’umanità, a partire 
dall’ambiente in cui viviamo. Questo è il mistero della Chiesa: nella 
convivialità delle differenze, essa è segno e strumento di ciò a cui 
l’intera umanità è chiamata. Per questo la Chiesa deve diventare 
sempre più sinodale: capace di camminare unita nell’armonia delle 
diversità, in cui tutti hanno un loro apporto da dare e possono par-
tecipare attivamente. Quando parliamo di “vocazione”, pertanto, si 
tratta non solo di scegliere questa o quella forma di vita, di votare 
la propria esistenza a un determinato ministero o di seguire il fasci-
no del carisma di una famiglia religiosa o di un movimento o di una 
comunità ecclesiale; si tratta di realizzare il sogno di Dio, il grande 
disegno della fraternità che Gesù aveva nel cuore quando ha prega-
to il Padre: «Che tutti siano una cosa sola» (Gv 17,21). Ogni voca-
zione nella Chiesa, e in senso ampio anche nella società, concorre a 
un obiettivo comune: far risuonare tra gli uomini e le donne 
quell’armonia dei molti e differenti doni che solo lo Spirito Santo sa 
realizzare. Sacerdoti, consacrate e consacrati, fedeli laici camminia-
mo e lavoriamo insieme, per testimoniare che una grande famiglia 
umana unita nell’amore non è un’utopia, ma è il progetto per il qua-
le Dio ci ha creati.          (dal Messaggio di papa Francesco) 

IL SALUTO DI SUOR AMPARO  
A TUTTA LA COMUNITA’ 

“MI CORAZON SE CONSUME POR DIOS  
MI HERENCIA ETERNA” 

Carissimi fratelli e sorelle della Parrocchia 
della Beata Vergine Assunta di San Giorgio 

su Legnano! 
Eccomi! È arrivato il momento di salutarvi. 

Non prima di ricordarvi chi sono e soprattutto 
cosa significa il mio nome. Ancora qualcuno 

mi chiede cosa significa. E perché dal nome si 
capisce meglio chi siamo e qual è la ragione 
della nostra esistenza. Si, lo so che il mio no-
me vi sembra molto strano, ma ecco, ora vi 

dico cosa significa e voi capirete. Proviene da 
un nome dato alla Madonna nella chiesa di 

Santa Maria Magdalena di Sevilla Spagna, e 
significa: “Colei che protegge e ripara”; altri 
sinonimi: Consolazione, Rifugio, Soccorso e 

Luogo di Pace. Io sono nata in un piccolo pae-
se del Messico. Dopo un periodo considerevo-
le di discernimento vocazionale, sono entrata 
in convento appena compiuto 19 anni. Finito 

il tempo del noviziato, ho detto di Sì al Signo-
re, consacrando la mia vita al servizio della 
Chiesa il giorno 20 agosto del 2001. La mia 

prima esperienza come suora l’ho vissuta per 
6 anni nella diocesi di Cordoba (Messico), 

come membro dell’equipe di formazione per 
le ragazze che iniziano la loro prima esperien-

za di discernimento in comunità come aspi-
ranti o candidate alla vita consacrata. Ho col-
laborato con l’equipe di pastorale vocazionale 
della stessa Diocesi.  La grazia e la Misericor-
dia di Dio mi ha concesso di fare i voti solenni 
di Obbedienza, Castità e Povertà il giorno 16 
agosto del 2008, e ad oggi quest’anno faccio 
21 anni come suora con la grazia di Dio. Il  6  
settembre dello stesso anno, sono arrivata in 
Italia, in questa parrocchia e mi sono messa 

subito a  collaborare insieme ad altre due mie 
consorelle allora suor Irma e suor Cecilia, nel-
la  catechesi dell’iniziazione cristiana, pasto-

rale giovanile, oratorio e nella scuola materna. 
E così sono passati 13  anni, 8 mesi e 4 giorni.   
Amatissima comunità di san Giorgio: in questi 

ultimi giorni alcuni mi hanno fatto tante do-
mande e ci vorrebbe altro che 4 fogli per ri-

spondere a tutte; quindi, mi soffermo almeno 
a rispondere la più spontanea che è questa:  

perché devi andare? Mi piacerebbe risponder-
vi dicendo: La risposta è molto semplice, e 

qui ci vuole un po’ di riflessione.  Fin dal mo-
mento che ho deciso di essere religiosa, è ini-
ziata ad esistere il motivo per il quale mi sono 
sentita coinvolta e quindi spinta a mettermi in 

moto subito, ed è questo: “Vorrei che tutti 
andassimo in paradiso”. E mi piace tanto ri-

cordare la mia famiglia, come eravamo a casa, 
cosa facevamo, insomma: questa famiglia non 

ha niente di speciale, e pure,  in questa mia 
famiglia sono cresciuta felicemente accanto ai 
miei genitori e ai mie fratelli che come in tutte 
le famiglie ci sono dei momenti alti e bassi ma 
dove regna l’amore e la cura premurosa di gli 

uni per gli altri.  
(segue dietro) 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Tutti_siamo_discepoli_missionari_


Segue dalla pagina precedente 

E quando penso a questi momenti mi chiedo sempre: in quale 
momento Dio ha fissato il suo sguardo sulla mia famiglia? Se 

nelle altre famiglie c’erano altre ragazze migliori di me.  
E cerco di rispondermi aiutandomi dalla santa fantasia… e mi 
immagino che Dio in uno dei quei giorni in cui fa la sua visita 

alle famiglie, si ferma ad osservarle, e con grande amore decide 
che uno/a dei figli o delle figlie gli vuole perché essi siano ac-

canto a Lui, come amici e collaboratori più stretti nella sua 
Chiesa. E allora Lui, col suo amore si è fatto sentire. Come? 

Attraverso la sua Parola, facendomi sentire parte di un grande 
progetto dove io sono chiamata a far parte. E cosi a Messa e 

nella catechesi la sua voce si è fatta sentire( e continua ancora a 
farlo), con queste parole che hanno fatto in me che io imparasse 
ad ascoltarlo, ad interpretarlo fino  ad essere capace di seguirlo,  
per amare Lui e tutti coloro che incontro nella mia vita e che mi 
stanno accanto, e sono queste. Ecco a voi che consegno il mio 
più pregiato tesoro: i brani riportati nella Bibbia che sono que-

sti: “Prima di formarti nel seno materno, ti ho conosciuto, prima 
che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato” (Gr 1,5), “Tu andrai da 
tutti coloro a cui ti manderò” (Gr 1,7), “Non preoccupatevi per 
la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, ne per il vostro 
corpo, di quello che indosserete; la vita non vale più del vesti-
to?” (Mt. 6, 25). “Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici”  (Gv 15, 12-17), finché la più 

forte e decisiva è stata questa: “ Vattene dalla tua terra, dalla tua 
parentela e dalla casa di tuo padre verso la terra che io ti indi-

cherò. Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò gran-
de il tuo nome e tu possa essere una benedizione” Gn 12,1-2). E  

così io ho risposto: “ Eccomi Signore io vengo per fare la tua 
volontà” (salmo 29), fino a dire: “Vengono meno la mia carne e 

il mio cuore; ma Dio è roccia del mio cuore, mia eredità per 
sempre” (salmo 73, 26). Ecco come per me è avvenuto 

l’incontro col Signore, attraverso l’ascolto della sua Parola. E 
sono stata accettata  in questa comunità di “Missionarie del Sa-
cro Cuore di Gesù di Xalapa”, la cui spiritualità è “l’amore e la 

riparazione”… proprio tutto ciò che cercavo per realizzare il 
mio desiderio fin dall’inizio.   

Ora io cerco di rispondere con semplicità convinta che il mio 
donarmi al servizio della Chiesa il qualsiasi parte del mondo sia 
per amore di Dio e salvezza delle anime. Spero che sia stata in 

grado di rispondervi. 
Vorrei guardarvi negli occhi ed esprimere la mia gratitudine a 
tutti voi e a coloro che sono stati accanto a me e che insieme 
abbiamo realizzato tante attività in oratorio, in caseggio e in 

campeggio. Siete in tanti e non vorrei che se faccio l’elenco dei 
nomi, l’emozione che provo in questo momento, mi faccia lo 
scherzo di dimenticare qualcuno; e quindi preferisco dirvi un 

semplice GRAZIE MILLE! Con tutto il mio affetto e la mia ri-
conoscenza.  Alle catechiste, così come agli educatori, animato-
ri, alle mamme e nonne e i papà che cucinano per l’oratorio esti-
vo e campeggio, alle mamme che svolgono diversi servizi: puli-
zia, servizio mensa, sorveglianza, che donano il loro tempo al 

servizio dei più piccoli. A chi in questi giorni mi ha salutato con 
un piccolo pensiero e mi augura tanto bene. Ai mie bambini del 

catechismo e della scuola materna, alle loro famiglie special-
mente del 3° e il 4° anno di iniziazione cristiana. Al nostro par-
roco don Antonio, don Angelo e don Nicola. Alle mie consorel-
le che non mi hanno lasciato mai da sola. E come dimenticare a 
chi ci ha preceduto, che con il loro esempio di totale dedizione 
ci hanno fatto vedere che la grazia della fede va accompagnata 
con le opere: Totè Nadia, Pastori Antonietta, Morlacchi Elsa, 

Robecchi Giuseppe e Ricasoli Renato.  
Infine, mi affido alle vostre preghiere e da parte mia vi porto nel 

cuore e le mie preghiere. Non vi dico addio ma  
arrivederci.  GRAZIE INFINITE! 

 
Vostra suor Amparo. 

Oratorio 
INIZIAZIONE CRISTIANA CATECHESI 2022  
IC2° Anno (3elementare) 9 Maggio ore 

20:30 ROSARIO ALLA GROTTA  
 

IC4° Anno (5elementare) 12 Maggio ore 
16:45 in ORATORIO 

 
Percorso di 1°, 2° e 3° Media  

(2008 - 2009 - 2010) 
14 MAGGIO 

GRANDE NOTTE SOTTO LE STELLE 
cena gioco e notte in ORATORIO.  

Segue Messa al mattino della domenica.  
 

ORATORIO ESTIVO  
BATTICUORE 

Eccoci! Si riparte alla grande con la vera 
proposta della comunità cristiana: 

L’Oratorio Estivo 2022!  
Quest’anno sarà da BATTICUORE!! 

La nostra proposta è rivolta a TUTTI ed è il 
segno di un’intera comunità che VIVE e 

EDUCA.  L’Oratorio Estivo ha una vera 
missione: Vogliamo trasmettere l’amore 

del Signore Gesù nella prospettiva del  
tema proposto dalla nostra Chiesa Ambro-
siana con giochi - laboratori -  gite - uscite -  

animazione. 
 

PER CHI? 
 

Ragazzi\e dalla 1° elementare (frequentata)  

alla 3° media. 
 

PROGRAMMA 
 

1° settimana: 13-17 Giugno 

2° settimana: 20-24 Giugno 

3° settimana: 27 Giugno 1 Luglio 

4° settimana: 4-8 Luglio 

Seguiranno i turni del campeggio. 
 

PER TUTTE LE INDICAZIONI VEDI  

VOLANTINO CHE VERRÀ DISTRIBUITO  

IN SETTIMANA O PUBBLICATO SUL  

SITO DELLA PARROCCHIA 

www.parrocchiadisangiorgio.com 

FINISCE L’ISOLA DEI FAMOSI E  

COMINCIA IL GRANDE FRATELLO 

 

POI CHIEDIAMOCI PERCHE’  

SIAMO IL POPOLO PIU’  

IGNORANTE D’EUROPA! 


